
commercio, che più si addicono ad una na­
zione , affinchè essa intero profitto ne ricavi, 
aver dee in sua proprietà i tre primi addotti re­
quisiti dell’ impiego del travaglio commerciale: 
perchè la deficienza di ciascun di questi reca 
la perdita del valor corrispondente. Un popolo, 
che fa il suo commercio , valendosi in tutto , o 
in parte de’ fondi accumulati dello straniero, 
perde a proporzione il valore della rendita. 
Quello che traffica per via dei mercadanti, e de’ 
fondi circolanti stranieri, perde il valor del pro­
fitto. Quello infine che traffica per via delle altrui 
braccia operose, e di un trasporto di generi non 
suo , soffre la perdita della mercede della mano 
d’ opera. Ma questi inconvenienti non si arre­
stano a questo punto. Il commercio , mancando 
della cooperazion simultanea de’suoi requisiti es­
senziali , non può sviluppare tutte le forze , di 
cui sarebbe capace, ed in balia ad una combi­
nazione di eventi accidentali assumer non puote 
una concreta consistenza.

I fondi accumulati, e i fondi circolanti pos­
sono essere indistintamente o riuniti in una sola 
persona , o divisi tra più persone di una stessa 
nazione. Le braccia operose , che al trasporto 
delle derrate son volte, si circoscrivono unica-
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